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Lettera aperta «gli studenti 
"J4V 

- i -

elio dei sindaci 
idell si fllocridé; perché 

in tutte le scuole ài 
si discuta della mafia 

' . • *. : • ̂  , 
Invito a J tenere J assemblee - La " recrudescenza ': 
del? fenomeno richiede ••• uno • sforzo '••.- comune 

Dal corrispondente 
•• LOCRI — La recrudescen-
'••' z a ; del fenomeno mafioso 
^ nella zona ionica deve es-
! sere oggetto di discussione 
-, degli studenti in ogni isti-
!• tuto della Locride: in pra-
'•'•'•' tica, questa "la sostanza • 
. dell'appello lanciato " dal 
-, comitato dei sindaci della 
; fascia • ionica meridionale 
\ a tutti gli studenti, in con- i; 
• comitanza con - l'apertura ? 
>: delle scuole. ' * * . - —,' " 

« Nel r porgere un affet- , 
' > tuoso saluto — esordisce . 
,',, infatti la "lettera aperta" : 
'••/,— in occasione dell'inizio 
v. dell'anno scolastico, i sin-
-. ,'daci della fascia ionica, al 

fine di combattere il feno-
: meno della delinquenza or
ganizzata che si manifesta 

con l'infuriare di una nuo- . 
va ondata • di sequestri, 

••: omicidi, attentati, taglieg-
. ; giamenti ed intimidazioni. 
.con il.rischio di aprire in 

'.;' questa nostra Calabria un 
grave proceso di repres-. 

' sione che può portare alla 
•' sfiducia nelle istituzioni e 
. all'affermarsi di un clima 

ili di sgoménto e di paura, 
;" clie di fatto annulla i di

ritti del vivere civile, pre-
-giudicando lo sviluppo de-

*:' mocratico dell'intero com-
: prensorio, rivolgono un ca-
1 loroso appello affinché que-

•• - • • . . - '. - >••;, ' -'• " •Ys' < : ' h .( . 

sto mese di settembre non 
trascorra senza che in ogni ';,.' 

. scuola sia indetta una as- ''.'."] 
semblea per discutere sul .'" 
fenomeno mafioso ed assu- '.. 
mere iniziative dirette a •.' 
dare un contributo fattivo ' 
alla eliminazione di questa 
piaga soc ia le» . •:

:7/'::..Z'~;:y:.:; 
•: L'appello inoltre fa rile-

'." vare che è necessaria 1' 
azione dei giovani dato che 

,vfra essi vi sono moltissimi 
^ che cercano un lavoro one

sto e produttivo, nonostan
te la cinica azione delin
quenziale di coloro che cer
cano di strumentalizzare i 
giovani usandoli come ma- • 
novalanza nelle organizza
zioni mafiose. »'•- v.-•••; '^'v 

.••'. L'appello lanciato dagli 
amministratori si inquadra 
in una serie di iniziative ' 

. che saranno adottate per . 
combattere la malia. Una 
grande manifestazione g è - , . 
nerale dovrà avere luogo ^ 
nella ' decade di ' ottobre . ' 
nella zona (una delle più 

: interessate - dalla ' delin
quenza organizzata) e pro
prio in questi giorni si do- ; 

, vrà costituire, con l'appog- '.; ; 
gio di politici, sindacalisti.; 
giornalisti, cittadini, uomi- ,-

[ ni di cultura, un comitato ' 
permanente di lotta contro 
la mafia. • : • ; Ì • •:-• . > . 

''.••-';••', g. ' san.". ; 

Rubate 
le mappe del 

Piano regolatore 
di Celano 

L'AQUILA — Le mappe del 
piano regolatore generale del 
comune di Celano sono state 
rubate dal castello Piccolomini 
nel quale erano state esposte 
al pubblico il 6 giugno scorso. 
in una seduta del • consiglio 
comunale della cittadina agri 
cola abruzzese. Il sindaco, il 
compagno Tracanna, ha prov-

/ veduto a inoltrare denuncia ai 
carabinieri e : a incaricare i 
tecnici di una nuova redazione 
delle cosiddette « Illustrazio
ni ideografiche » dello stru
mento urbanistico. ... : x l • 

""- Le mappe si trovavano nel
l'atrio del castello. Il sindaco 
di Celano ha diffuso un co^ 
inimicato in cui annuncia ' il 
furto e l'iniziativa di far im
mediatamente •" riprodurre »- le 
mappe, e ipotizza che il furto 
* possa addebitarsi ad alcuni 
cittadini e ad alcune forze po
litiche che han.io palesemente 
avversato le indicazioni con
tenute nelle impos te del 
P.R.G. ». 

A Palermo si discute già del « dopo-Scoma » 

Nodi politici e programmatici 
all'esame dei cinque partiti 

Dichiarazione di Marmino a « L'Ora »: « Superare la fase del confronto » - Anche il 
segretario provinciale de ammette che « le cose al comune non hanno funzionalo » 

: Ì - - - : • ' • • . ;•.••' - - • • - ' > > ; r ' i • 
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Dalla nostra redazione 
. PALERMO — Le ' tinte del

l'emergènza • colorano 11 di
battito politico a Palermo: 
ieri i dirigenti del partiti del 
« confronto • programmatico » 
si sono incontrati per discu
tere delle prospettive aperte 
dalla decisione comune — pe-

• rò non ancora formalizzata 
—, dalla crisi della giunta 
Scoma, mentre gli operai dei 
Cantieri navali si preparano 
per la loro risposta (oggi con 
uno sciopero che coinciderà 
con una grande assemblea) 
alla richiesta di sospensione 
per 300 unità.. ' 

Il dibattito ' tra * l cinque 
segretari dei partiti investe 

. • la necessità posta con parti
colare forza dal PCI di non 
perder tempo prezioso di fron
te a ad una crisi economica 
gravissima che — come ha 
dichiarato a L'Ora il compa
gno Nino Mannlno. segreta
rio della '- federazione —- si 
salda all'aggravarsi delle tra
dizionali disfunzioni delle 
istituzioni, del comune e del
la regione». —.•.-».,,.• :,»---
• Quali nodi politici bisogna 
sciogliere? Intanto, la via sen
za uscita in cui sì è cacciata 
per il suo ' immobilismo • la 
giunta del capoluogo sicilia
no, ha alle sue spalle le forti 
resistenze contro cui - si è 
scontrato lo sforzo « per scar
dinare la presa del vecchio 
sistema di potere ». Si è trat
tato in realtà, secondo Man-
nino, di un preciso «calcolo 
politico di alcune forze del!a 
maggioranza che hanno colti
vato l'illusione di a logorare 
il nostro rapporto con le 
masse popolari, pur dichia
randosi disponibili al rinno
vamento», in modo partico
lare da parte della DC. «Si 
consideri il perchè — nota 
11 segretario della federazio
ne — aldilà di qualche pic
colo ritocco, l'impalcatura bu-

• rocratica del comune sia sta-
"' ta lasciata pressoché intatta 

e soggetta alla logica dei vec
chi condizionamenti; sì ri
fletta al disimpegno di im
portanti forze interne alla 
DC, politicamente e cultural
mente qualificate, che hanno 
preferito ; strumentalizzare a 
fini di contrattazione inter
na la propria presenza in 
giunta, anziché lavorare per 
il rinnovamento». • '•"'* ". 

£Le' cose. In verità, non 
hanno funzionato»: ammet
te, dal canto suo. ; il segre
tario provinciale della Demo
crazia cristiana. Michele Rei
na, che esprime anche la di
sponibilità a « far di tutto » 
per el iminare le carenze re
gistratesi nella fase della rea
lizzazione. ' 
» Quali temi concreti la crisi 
servirà a risolvere? Innanzi
tut to essa servirà « a far sul 
serio del comune un punto 
di riferimento per la mobi
litazione c i t tadina per l'oc
cupazione e lo svi luppo». D a 
qui i contenuti programma
tici su cui i dirigenti del 
PCI hanno chiamato ieri 
matt ina gli altri ' partiti - a 
discutere fin da adesso per 
il « dopo-Scoma »: la defini
zione d e l . progetto spaziale 
per l'area metropolitana, la 
conferenza per l'occupazione, 
i problemi del cantieri, l'in
centivazione all'artigianato e 
al piccolo commercio, la spe
sa dei 65 miliardi per il risa
namento. il r innovo dell'ap
parato amministrat ivo del co
mune ed il r isanamento del le 
municipalizzate. *-

Il suDeramanto della poli
tica del confronto (a questo 
proposito grande valore, an
c h e aldilà dell 'appuntamento 
elettorale, ha la decisione del 
PCI e del P S I palermitano 
di presentare liste unitarie» 
e la definizione più puntuale 
degli accordi programmatici 
divengono i punti di verifica 
fondamentale sui ouali il PCI 
— ha dichiarato M*nnino — 
non accetterà ulteriori rinvìi 
o ritardi. 

L'AQUILA - Gravi r i tardi denunciati da DC, PCI, PSI a PSM : 

Perché le osservazioni al PRG non 
sono ancora arrivate alla Regione ? 
Dal Mi t i * cwrwyjeate 
L'AQUILA — Promossa dalla 
Federazione comunista dell' 
Aquila, ha avuto luojo mia ' 
riunione delle delegazioni del 
quattro partiti che sostengo
no la maggioranza al Comu
ne dell'Aquila. Nel corso della 
riunione, dedicata all'esame 
del funzionamento del Comu-

> Antonio Ameduri. Gaetano 
tamanna. Gola Siciliani e 

• Armando Vitale ricordano 
con commossa tristex» 

Calamaro 1M-1ST7 

l| LA i tra*** 

A l 
colpisce Giov»T.nl MastroUn-
g i n U M «M.siicJ affetti 
f t i c u i . ... .. 

Catanxaro l*iMf77 t -

ne e ad una puntuale veri fi- | 
ca sia degli obiettivi posti I 
che delle scadenze fissate nel- j 
l'accordo programmatico, le J 
delegazioni della DC. del PCI. ' 
del PSI e del PSDI hanno e-
spresso la comune preoccu
pazione per la mancata reda
zione della delibera assunta 
dal Consiglio comunale cir
ca due mesi or sono, precisa
mente il 21 luglio, relativa al
l'esame delie osaervaxioni al 
Piano regolatore generale ed 
il conseguente - ingiustificato 
ritardo del suo invio alla Re
gione 

Le quattro delegazioni han
no rilevato inoltre che an
che altri delicati e urgenti 
problemi, quali reapletaraen-

: ta. «Ita concorsi per l'asavn-
siccw di personaìe Obliente 
e runpegno di rilevanti stan
ziamenti relativo alle strut
ture di essenziali servizi pub
blici permangono irrisolti per 
I gravi e ingiustificati ritardi. 
Le delegazioni pertanto han
no unanlmente convenuto di 
sostenere con decisione il sm-

SICILIA •TermiMrto il Comitato ragionale 

bue impegni per, l'intesa : 
il programma economico e 
la riforma della Regione 

: Ribadila la necessità di una svolta di un « governo del
le forze aulonomisliche »"- Conclusioni di Chiaromonte 

'"*!."•',;".••"••'" •'•• : '•'••> •">•:•;•' .••'..' " •.•;-.<J;-;\-''',t)i ;•, i;.i'::.'V:' "--Ì'1''..•;"'••':•>.'••.' r 

/Da l la nostra redazione ; 
PALERMO — La riqualifica-' 
zione dell'intesa sicil iana al
la luce dei contenut i dell'ac
cordo programmatico nazio
nale; la necessità di una svol
ta nel senso di un « governo 
delle forze autonomis te» ; 1 
compiti del partito e l'urgen
za di un rilancio della bat
taglia di massa sui temi del
lo sviluppo. Il dibattito alla 
riunione del comitato regio
nale siciliano comunista, de
dicata all'esame del l 'accordo. 
programmatico, presieduta e 
conclusa dal compagno Gè- 5 
rardo Chiaromonte ha appro- • 
fondito auesti tre temi cen
trali • della -.ripresa - politica, 
accogliendo l'impostazione 
de'la relazione ' pronunciata' 
dal compagno Gianni Parisi, 
sesrstario regionale. ••••••• 
• L'impronta meridionalistica 
dell'accordo nazionale a sei 
— ha detto il segretario re
gionale — è » un banco. di 
prova decisivo e pone la ne
cessità di un grande ed uni-
tarlo movimento meridionali
sta e. in questo quadro, della 
ripresa dell'iniziativa unita
ria delle regioni meridionali. 
A La nuova ' iniziativa delle , 
regioni del • Sud per l'attua-
zione delle misure p°r il Me- \ 
ridlone. previste dall'accordo • 
non > può limitarsi all'Inter- i 
vento sul piano quinquenna
le della cassa del Mezzogior
no e sulla legge del oreav-
viamento al lavoro. Essa > è 
chiamata ' anche ad interve
nire nel merito del piani set
toriali ; della ' riconversione, 
del risanamento - delle ' par-
teciQ37ioni statali, del piano 
aPTicolo-alimentare e del ven-
tUato intervento delle ban
che nelle aziende indebitate. 
E' da otii che coree la ne-
rpssità di rinuaHHcare l con
torniti P'-oe'-nrnmnHci del
l'intesa alla .Regione.'v-

- Tn sostanza. '*» Regione sl-
c'"<*na può e devp dirsi una 
visione di più amoio tenni-
ro. procedere ad "n uso del
le sue risorse. sulla base di 
un « prosramma ». di un Dia
no. a partire dall'emergenza 
(occiiDazione giovanile, situa
zione igienico-sanitaria. gran
di citta, situazione nel centri 
industriali), misure la cui 
urgen?» il PCI ha da tenti
no indicato, e che sembra 
rhA H segretario regionale 
«vila DC. Nicoletti. abbia 
fatto proprie.-- •" - r ';• 

Il ' grave stato delVoccuoa-
zime n*i nuclei industri*»1! 
solleva, intanto, la neces«HA 
di una «anione più noliti-
ca. r\\\\ ' unitaria rispetto — 
ba rl'ftvato Parisi — al pro
digarsi. anche encomiabile, 
della presidenza della Regio
ne oer tamponare le sitna-
T'OPÌ più delicate di crisi. 
IH nace«itè di chimere, c'^è. 
un tavolo dì trattativa com
plessivo con le partecipa/io
ni, statali: una trattativa che 
affronti • tutta la auestione 
deU'inductria ' siciliana nel 
oua^ro dei o'anl di settore 
parlonale. che devono deci
dere le prospettive de'ia chi-
mina. - della cantlerist'ca e 
della e^ttronica in ;; Sicilia 
e nel' Mezzogiorno ». a .. "••} 
- Ancora: la Sicilia deve in
serirsi nella elaborazione del 
plano agricolo-alimentare de
finendo un * proprio . piano 
agricolo regionale e con una 
apposita trattativa col go
verno nazionale: non può rin
chiudersi nell'amministrazio-, 
ne delle proprie risorse, ma 
deve qualificare ulteriormen
te la piattaforma economica -
dell'Intesa in senso program-; 
matico. e in rapporto con le' 
linee del programma concor
dato a livello nazionale. 

Nel contempo, il dibattito 
al comitato regionale- comu
nista. ha posto in rilievo la : 

importanza dell'obiettivo del
la « riforma della Regione ». 
E auesto per noi — ha detto 
Parisi — il punto fondamen
tale del programma dell'in
tera regionale. Senza questa 
riforma tutto il resto perde 
significato e reale incidenza. 
Non c'è intervento economi
co, non c'è sforzo legislativo 
che possa essere efficace sen
za questo mutamento della 
struttura amministrativa del
la Regione e senza questo 
processo 'di avvicinamento 
dei poteri e della gestione 
ai comuni e ai comprensori. 
Se la riforma amministrati
va non andrà avanti — ha 
agziunto il segretario regio
nale — non vediamo, anzi, 
che senso avrebbe l'attuale 
quadro politico e la nostra 
partecipazione all'intesa». 

In ouanto alia inadegua-
tez7a del cosiddetto «quadro 
politico ». Parisi ha ribadi
to - le posizioni emerse dal
l'ultimo congresso regionale 
che ha riproposto la questio
ne del «governo dell'autono
mia ». di fronte alla resisten
za dei vecchi metodi di go
verno. In quell'occasione il 
PSI siciliano si era dichia-
™tn d'accordo: la DC e il 
PRI preferiscono, invece, por
re in rilievo l'aspetto della 
« qualificazione programma
tica ». E" auspicabile — ha 
detto in proposito Parisi — 
che la riunione dpil'esecuti-
vo regionale del PSI (che 
è iniziata ieri pomeriggio a 
Palermo n.d.r.) chiarisca II 
significato delle oosizioni 

n problema di un avan
zamento de'1% situazione po
litica in Sicilia è quindi aper
to: d«l PCI — ha sostenuto 
il secretarlo regionale — non 
verranno «colpi di testa». 
ma conclusioni serene per un 
rilancio, il quale, se sarà ne
gativa non ci terrà legati. 
Nel contempo bisogna segna
re oualche passo In avanti 
fin da ora nello sviluppo dei 
rapporti politici: il comitato 
di programmazione, la con
ferenza dei capigruppo, gli 
incontri del governo con I 
segretari regionali del , par
titi dell'Intesa. 

f Conclusa 
la festa 

\ dell'Unità 
a Trapani 

TRAPANI r— Un mare di 
gente ha invaso la villa Mar
gherita dì Trapani che an
che • quest'anno ha ospitato 
la festa dell'Unità del capo
luogo e dei paesi dell'hinter
land. Tre giorni vissuti in
tensamente, dove 11 dibatti
to politico si è alternato agli 
spettacoli folcloristici, e alle 
gare sportive. • Il festival di 
zona è stato chiuso da un 
incontro tra il compagno Pio 
La Torre, responsabile delia 
commissione agraria naziona
le e membro della direzione. 
e la gente di Trapani che 
Io ha interrogato sui temi più 
scottanti della politica italia
na. sulle questioni siciliane, 
sulla disoccupazione giovani
le, sul caro-vita, sui rapporti. 
con la Democrazia cristiana, 
sulla ripresa economica, sul 
superamento della mezzadria 
e della colonia. i-,n;.* ... --_•,. 

• - Il compagno Nino Marino, 
segretario di zona del par
tito. ha illustrato il signifi
cato che per Trapani ha avu
to questo appuntamento ••••--
• Nell'ambito del festival è 

stata anche allestita una mo
stra sulla terribile alluvione 
del novembre * 1978. Con gli 
spettacoli si è cercato di re
cuperare la tradizione sicilia
na, prima con il gruppo « La 
Torre xitta ». poi con Rosa 
Balestrieri e con il gruppo 
delle 150 ore di Palermo, com
posto dai lavoratori del can
tiere navale. Uno spazio è 
stato dedicato ai bambini del 
rione San-Pietro, •.-: 

daco e la giunta affinché: 
1) sta con urgenza assolu

ta inoltrata agli organi re
gionali la deliberazione sulle 
osservazioni 

2) siano affermati u>i me
todo ed una organizzazione 
del lavoro tali da impedire le 
gravi discrepanze, innumere
voli volte verificatesi, tra mo
menti decisionali e momenti 
operativi interni al Comune. 

I rappresentanti dei quat
tro partiti democratici, ki re
lazione a tali obiettivi, neh' 
esprimere 11 loro più incondi
zionato appoggio al sindaco e 
alla giunta, hanno Invitato a 
compiere tutti gli atti neces
sari sul piano normativo del
le procedure e sul piano del
le competenze dei singoli ope
ratori del Comune, valoriz
zandone le capacità professio
nali. affinchè ' risultati ap
prezzabili siano effettivamen
te conseguiti ki ordine alla 
attrazione delle, Intese pro
grammatiche. ' 
v^ k V. . . • . « . 

La « scuola i dei montanari » dei ragazzi di Pettorano sul Gizio 

diano dei «buoni» e «cattivi» 
• A u ^ . J i f M \\: •:.•-!; 

Guidati da don Pasquale Jannamorellì hanno portato avanti, tra mille ostacoli, un'esperienza alternativa nel rifiuto dei 
metodi autoritari e studiando « a modo loro » — Le loro osservazioni, i loro racconti in un diario : che verrà ! pubbli
cato — « Siccome vi lamentate di stare stretti, disse un giorno un'insegnante, ne boccio parecchi, cosi starete larghi» 

1 :Dal nostro inviato / 
PETTORANO SUL GIZIO -
« Normalmente l'orario scola
stico dorrebbe essere di 4 ore. 
Noi non lo abbiamo mai rispet
tato. Il maestro, quando veni
va a scuola, si fermava a par
lare con i suoi colleglli nel 
corridoio. Dopo circa due ore 
veniva in classe e, come la 
maggior parte dei maestri, a-
veva al primo banco i cosid
detti "più brat'i" mentre verso 
gli ultimi sposti ; « cosiddetti 
"asini" ». '•"••• ;-•'*•'•'-•;''.-, l 

hK Con questo ' racconto inizia 
il diario dei ragazzi del dopo
scuola di Pettorano sul Gizio. 
gli stessi che lo scorso anno. , 
coinvolgendo gli altri abitanti 
di questo piccolo paese abruz
zese, organizzarono una vera 
e propria manifestazione lungo 
le strade di Sulmona per pro
testare contro la minaccia del 
vescovo di ' cacciare il loro 
parroco e « maestro » Don Pa
squale Jannamorellì. Questa 
singolare protesta trovò spazio 
nelle cronache dei maggiori 
quotidiani nazionali anche per 
un altro motivo: teppisti e po
lizia sciolsero il ' corteo non 
curandosi del fatto che a ma
nifestare erano soprattutto 
bambini. Anzi, ne picchiarono 
addirittura alcuni. -v •••' 
r Oggi, quegli stessi bambini. . 
non vanno più alle elementari.,' 
la maggior parte di loro fre
quenta la scuola media, ma so- -

Don Pasquale Jannamorellì, il parroco di Pettorano, attorniato dai ragazzi 

no rimasti insieme, aiutati dal 
don Pasquale che ha vinto la 
sua battagl ia .ed è riuscito a 
restare a Pettorano. Ma pro
prio l'altro giorno, calmate le 
acque, gli hanno tolto il posto 
di insegnante di religione nella 
scuola media del ' paese, la
sciandogli però la parrocchia. 
Ma per quanto? .. ..• 

L'esperienza che questo par-
rocco e i suoi ragazzi stanno 
portando avanti ricalca quella 

di Don • Milani, il priore di 
Barbiana. La loro, come ama
no definirla è la « scuola dei 
montanari ». In Abruzzo, come 
in tante altre parti del Mez
zogiorno. la scuola è quella di 
dieci, venti anni . fa. Anche 
le aule sono le stesse dei loro 
padri, quelli naturalmente che 
hanno potuto studiare, almeno 
fino ; alla ' terza elementare. 
« Siccom vi lamentate che in 
aula state stretti —. disse loro 

un giorno l'insegnante di Let
tere — quest'anno ne boccio 
un po' così starete certo più 
larghi ». « D'inverno la néve 
entra dai buchi delle finestre 
— racconta uno di loro — e 
per tèrra c'è tutto fango. Noi 
andiamo in classe con gli sti
vali e teniamo il cappotto ». 
• Eppure, proprio qui. con una 
realtà tanto simile a quella 
raccontata da Gavino Ledda 
nel suo libro, con la stessa 

• t ? . 

Il dibatt i to al la riunione del comitato regionale del PCI 

La vertenza delle miniere non 
può riguardare solo la 

Non più sufficienti fa letta dei lavoratori e l'iniziativa delle forze politiche sarde - « 
prendersi la responsabilità del "disastro minerario" » -1 minatori presiedono da ieri gli 

Il governo e la DC devono 
impianti della « S. Lucia » 

Raggiunto un accordo tra affittuari 
e pastori sui pascoli di Paulilatino 

ORISTANO — U n accordo è s tato raggiunto per i pascoli 
di Pauli latino. • • • • ' v 

"-- 'L'altro giorno i pastori avevano occupato le terre spinti 
dalla •, disperazione, da una miseria sempre più profonda, 
dalla grande fame di pascoli: hanno resistito con tenacia, 
organizzandosi e definendo le proprie richieste, hanno im
provvisato assemblee sui > pascoli occupati , hanno urlato in 
dialetto, dai murett i a secco, la loro rabbia per un sistema 
clientelare e di favorit ismi che li ha esclusi da un indispen
sabile bene comune. ••:^>.- : ' .-••'•, 
• .L'amministrazione democrist iana del paese è s ta ta "co
stretta a lavorare per la soluzione che i pastori chiede
vano, e l'altra notte , il Consiglio comunale ha fatto da me
diatore tra gli attual i affittuari e tutti gli altri allevatori, 
contadini e braccianti . Fra due anni gli affittuari ' lasce
ranno liberi i pascoli che torneranno ad essere di tutti, e 
già da subito abbandoneranno la metà del terreno, circa 
ISO ettari . Devono firmare questo accordo e i pastori in lotta 
non abbandoneranno però le terre in attesa che questo av
venga. (U.C.) - • :•••.!•: . . , . . 

Il PCI sollecita una rapida soluzione 
della vertenza dei tranvieri a Cagliari 

CAGLIARI — Il problema dei trasporti, continua a susci
tare disagio e malessere fra i lavoratori e i cittadini caglia-

. rìtani. La vertenza si trascina ormai da parecchio tempo. 
Intervengono inoltre • a complicare la ' situazione, diver
genze talora profonde sul ruolo che deve assumere il ser
vizio del trasporto urbano, nonché incomprensioni, atteg
giamenti strumentali e implicite — ma reali — resistenze, 
ad un effettivo processo di ristrutturazione. Quando i ca
gliaritani potranno tornare ad usufruire regolarmente del 
servizio pubblico? Come può essere risolta la vertenza? - -

«La posizione del PCI — spiega il compagno Eugenio 
Orni della segreteria federale del PCI — è chiara: abbiamo 
sostenuto da sempre che bisogna immediatamente dar corso 
all'applicazione di tutti provvedimenti connessi all'introdu
zione dell'agente unico, quale prima misura di ristruttu
razione del servizio. La proposta dell'orario di lavoro sca
turita con la mediazione dell'assessore : Rais, " rappresenta 
una soluzione positiva e producente. In questo senso noi 
abbiamo chiesto agli altri partiti di decidere ». 

« Non è accettabile che venga tutto rinviato con la moti
vazione che tutti i problemi del consorzio vadano risolti 
contestualmente. Si arriverebbe alle "calende "-"che" 

., Dalla nostra redazione ' 
- . J ' V- i l . -» • 

CAGLIARI •— Qual è la pro
spettiva per le miniere sarde? 

Il comitato regionale del 
PCI ha tenuto ieri un impor
tantissimo dibattito, a cui so
no intervenuti parlamentari, 
esponenti sindacali, ed esper
ti <del settore. i« l., -<;•' î-'-
'• Tra l'altro proprio ieri gli 
impianti della miniera di «S. 
Lucia » nel comune di Flumi-
nimaggiore, seno • presidiati 
dai lavoratori. I minatori del
la società «Sarramin», licen
ziati, si sono presentati al la
voro ignorando la lettera di 
licenziamento -dell'azienda. 
~" « La vertenza mineraria me
tallurgica — ha detto neìla 
relazione il compagno Bene
detto Barranu. responsabile 
della commissione economica 
e lavoro — oco può trovare 
soluzione nell'ambito regiona-
nale: non è più sufficiente la 
lotta dei lavoratori e l'inizia
tiva delle forze politiche sar
de, che pure non sono man
cate. La vertenza delle mi
niere deve avere ora un ta
glio nazionale ». .*w '•>:-. .. .. 

« L'Egam — ha ricordato il 
compagno Barranu — non ha 
dato inizio a nessun piano di 
ristrutturazione, ma ha pre
ferito compiere acquisti ri
spondenti alle, logiche di po
tere interne all'ente - e alla 
Democrazia cristiana. Il go
verno e la stessa Democrazia 
cristiana, devono perciò pren
dersi la responsabilità politi
ca del disastro minerario». , 

Quale la risposta delle forze 
regionali a questo grave ten
tativo? Il compagno Barra
nu ha ricordato il progetto 
alternativo alla Regione sar
da « che • per - quanto possa 
essere discutìbile rappresenta 
un valido elemento di con
fronto e, soprattutto, un se
rio contributo per sfruttare 
in maniera razionale le ri

sorse sarde». Il progetto del
la Regione prevede investi
menti per 210 miliardi da di
vidersi nel settore metallur
gico (120), minerario (80) .e 
manifatturiero (40). •v ' 

•'-•-' « Il problema delle minie
re e della metallurgia — è 
intervenuto il compagno Pi-
rastu — rappresenta, con la 
riforma agro-pastorale, un pi
lastro fondamentale della pro
grammazione regionale. Si 
può dire anzi che costituisca 
il primo vero banco di prova 
per l'intesa tra le forze auto
nomist iche. Ciò n o n signifi
ca però che sia ' un proble
ma solamente sardo. L'Italia 
importa carbone, zinco e 
piombo per Un valore di 600 
miliardi. • Perché non sfrut
tare le grosse risorse del ba
cino minerario sardo? Perché 
l l ta l ia non deve avere una 
propria produzione,metallur
gica? ». « Creare una base mi
neraria metallurgica in Sar
degna — ha aggiunto il com
pagno Villio Atzori, segreta
rio regionale della CGIL — 
sarebbe : inoltre una scelta 
meridionalistica, che oggi il 
governo fa solo a parole». •• 

« N o n basta — ha spiegato 
Armando Congiu, presidente 
del >•' comprensorio di ' Igle-
s ias —limitarsi a difendere i 
livelli occupativi, oggi grave
mente minacciati , ma occor
re avviare una - politica di 
programmazione, ed" estender
la sul piano naz ionale» . La 
crisi mineraria, del resto n o n 
è una crisi solamente sarda. 
« Il settore pubblico — ha ri
cordalo il compagno Speran
za. viceresponsabile naziona
le della commissione riforme 
e programmazione economi
ca — abbandona le miniere e 
la metallurgia all'imprendito
ria privata. Bisogna perciò 
avviare un confronto e un di
batt i to chiaro sul piano Eni, 
sulle sue contraddizioni -, -

Paolo Branca 

ignoranza dei / « padri padro
ni » di Siligo, questi ragazzi 
hanno imparato a discutere di 
scuola , alternativa, organi^ 
zando un incontro con altri 
giovani che stanno vivendo la 
loro stessa esperienza in al
tre regioni italiane Ne hanno 
parlato per duce giorni, con 
gli «osp i t i» venuti da fuori 
nell'edificio della loro parroc
chia, dove esistono bigliardini 
e ping-pong ma tanti libri. In 
quelle salette fredde e senza 
mobili passano gran parte del 
la loro giornata, studiando e 
divertendosi « a modo loro ». 
invitando loro coetanei di al
tre città che dormono volen
tieri per terra con sacelli 
a pelo e coperte tarlate. Della 
loro scuola, dei rapporti con 
gli insegnanti, con i genitori. 
hanno parlato in questo « din-
rio » che ora hanno deciso 
di far pubblicare e del quale 
abbiamo tratto alcuni brani. 

11 mini seminario sulla scuo 
la alternativa è iniziato prò 
prio con la lettura del diario 
e attraverso le loro testimn 
nianze dirette hanno voluto 
dimostrare che esiste ancora 
una scuola per ricchi e una 
per p o v e r i . " ' ' . ' ^ v - A-

« Quando"non era di buon 
umore (il maestro n.d.r.) fn-
terrogava i ragazzi meno bra 
vi in modo Che si potesse 
sfogarle picchiandoli con bac
chettate, sberle o maltrattan
doli con ogni sorta di appel
lativi. Una di noi. Giuseppina, 
talmente terrorizzata da que
sti metodi.'aveva deciso di 
non venire piìt a scuola e per 
un mese la doveva accompa
gnare la madre*, '-'v ' A 
. Questi ragazzi oggi racconta
no lucidamente le loro storie. 
con capacità di linguaggio. Il 
libro • che vogliono far pub 
zlicare narra le loro esperien
ze dalla terza elementare alla 
seconda media. Hanno cambia
to più insegnanti che vestiti. 
Terza elementare quattro mae-
tri. :•"•• quarta * elementare tre 
maestri, quinta elementare due 
maestri. In prima media: due 
professori di lettere, tre pro
fessori di inglese, due profes
sori di matematica. Seconda 
media: tre professori di let
tere. quattro professori di-in
glese. • tre professori di ma
tematica. Anche oggi la ^ si
tuazione non è cambiata ' 
"'Il loro odio verso l'istituzio 
nc-scuola è viscerale, hanno 
segnato sul * diario ogni mo 
mento della loro vita tra quel
le quattro mura umide, qual
siasi j cosa - succedesse loro. 
hanno messo giorno e mese e 
giù. hanno scrìtto tutto quello 
che poteva giustificare la lo 
ro battaglia C- contro '•'• questa 
scuola, ma soprattutto contro 
i loro insegnanti rappresen
tanti — dicono — del sistema 
e membri di una corporazione 
chiusa t . - • . >. 

t ó II « maggio » di questi pic
coli figli del '68 va visto e 
studiato tenendo sempre pre 
sente la loro realtà. .^-. 
- Questo può aiutare a capi
re anche perché essi spesso 
non riescono ad andare* al di 
là di una critica delle cose fi
ne a se s lesse , di una denun
cia violenta ma d i e fa fatica 
a trovare obiettivi giusti e al
ternative ; valide. Pesa * una 
condizione generale di^ sotto
sviluppo e di ' sottocultura. 

-una cappa che è difficile da 
forare. E' una realtà che que
sti ' ragazzi '' finiscono ! con 
l'odiare, accomunando in que 
sto sentimento i ~ loro stessi 
interlocutori diretti, gli i m e 
gnanti. Odiano anche i geni
tori • quando essi prdendono 
che i figli lavorino nei campi. 
- La chiamano la « scuola dei 
montanari ». Stamane tornano 
tra i banchi: in dieci anni le 
cose non sono cambiate gren 

che: ma oggi, molto dipende 
anche da loro. , •• r:--. 

Raimondo Bultrini 

lina domenica avara per le squadre pugliesi 
La domenica calcistica per le 

' squadre pugliesi che militano nei 
campionati nazionali è stata abba
stanza avara. 

Degl i otto punti disponibili sol 
- tanto uno è stato racimolato e l'ha 

ottenuto il Foggia contro la Fio
rentina, nel primo incontro casa-

; Ungo. E bisogna dire subito, par-
landò appunto del Foggia, che la 

; squadra di Purìcelli ha dimostrato 
; di essere in netta ripresa perché la . 
e mazzata > di goal presi sette gior-

- ni addietro a Torino contro la Ju-
- ventus non rispecchia fedelmente 3 
; reale valore della formazione fog-
• giana. -, «M *, 
v - Contro la Fiorentina il Foggia 
• avrebbe meritato • senz'altro qual-
: cosa in più s ia per il modo come 
• ha condotto la gara, sia per le 

numerose occasioni da rete che ha 
; sciupato per un soffio e soprattutto 
; anche per l'ottima condizione del 
' portiere avversario Carmignani. 
r L'indicazione maggiore che è ve

nuta dalla gara è stata quella d i . 
aver messo in risalto le possibilità 
che la squadra di Purìcelli ha in 
questo campionato: possibilità in-

. latte per l'obbiettivo che essa si 
prefigge che è quello della per-; 
m a m m a . Quindi il risultato ha un 

po' rallentato le polemiche che si 
sono sviluppate attorno alla squa
dra e così Purìcelli potrà lavorare 
con maggiore serenità. 

Per quanto riguarda le ' altre 
squadre il risultato phì brutto l'ha 
ottenuto il Bari che è stato scon
fitto in casa dall'Avellino per due 

a uno. Come dire che l'avvento del 
nuovo . presidente, l'on. Matarrese. 
non ha portato fortuna ai bianco- ; 

'rossi. . • ' - - •. •--..•:•- i 
Il Bari ha giocato in maniera ve-

- ramente sotto tono e De Luca ha 
consentito (con un errore di « sot-

t topancia >) agli avellinesi di andare 

a rete. Quello che va sottolineato 
è questo: l'ambiente barese è sur
riscaldato. tanto è vero che Penso 
è stato fortemente contestato dal 
tifasi. • 

Il Taranto invece ha ceduto a 
' Cremona in una partita veramente 
strana in quanto ha sciupato Q 
prezioso vantaggio che - aveva ot
tenuto con lacovone. Anche qui si 
tratta soltanto di alcune aggiusta
ture che deve apportare Rosati. 

, Per il Lecce invece la situazione ' 
è diversa se si tien conto che la 
squadra ha ceduto ad Ascoli sol
tanto su rigore. I leccesi hanno di-

' mostrato però molto nervosismo 
tanto è vero che Montenegro si è 
lasciato espellere. Questo fatto del 
nervosismo del resto non ha con
sentito ai leccesi di agguantare il 
risultato. • . - . - . , 

Ad ogni modo il giudizio com
plessivo sul comportamento delle 
tre pugliesi di serie B (Bari. Lecce 
e Taranto) è ancora prematuro: . 
tutte e tre le formazioni hanno no- -
tevoli possibilità per disputare un ' 
buon campionato. -••'•'•' -

; ; ; ; R o b o f t o Consiglio 
Nella foto: H t * * AwtagwiiL. 
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